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a cura di emmegi
A Mantova  l’80^ Assemblea Generale 

D
al 20 al  22 maggio si è svolta l’annuale assemblea  generale Avis  a Mantova, Capitale Italiana della 
 Cultura 2016. La nutrita delegazione regionale del Piemonte, di cui una buona parte erano rappresentanti 
 della Provincia di Torino, ha partecipato assiduamente a tutti i lavori,  un vero tour de force considerando 

anche la dislocazione della delegazione, ad oltre mezz’ora di viaggio dalla sede assembleare.
In più di un’occasione  viene da chiedersi come sia possibile, per i delegati, partecipare all’Assemblea, in modo 
completo e serio (come dovrebbe essere in quanto un delegato rappresenta  5000 soci donatori) e partecipare 
agli eventi programmati a corollario della manifestazione, nonché poter anche solo vedere il luogo in cui sono 
e di cui gli organizzatori locali vanno giustamente orgogliosi.
La risposta è: non è possibile, a meno di tralasciare buona parte dei lavori assembleari e fare “il turista”. A 
questo proposito la nostra delegazione provinciale è stata tra le più 
presenti, di questo va dato merito a tutti i delegati.
All’ingresso del Palabam, sede assembleare sita in un centro com-
merciale in periferia della città di Mantova, campeggiava la nostra 
ultima autoemoteca ”2015”, in quanto la ditta produttrice, la GGG 
Elettromeccanica, aveva chiesto di averla a disposizione a scopo 
promozionale: non è mancata quindi la foto di rito di buona parte dei 
delegati nei pressi dell’autoemoteca. 
L’Assemblea ha avuto un normale andamento, come da programma, 
gli interventi delle delegazioni come sempre hanno evidenziato le 
notevoli differenze tra le regioni, sia nel modo di intendere l’intervento 
in assemblea nazionale, sia nella gestione associativa.
In particolare i gruppi di lavoro, a cui hanno partecipato buona parte dei 
delegati il sabato mattina, hanno dato modo ai partecipanti di valutare 
i vari modi di essere “Avis” a livello locale, a partire dalla promozione 
fi no alla gestione associativa, in particolare per coloro che si occupano 
anche della raccolta in convenzione con la Sanità Pubblica. Ci sono re-
altà Avisine in cui la programmazione delle donazioni è molto avanzata 

e lo scambio 
di informa-
zioni  in questi incontri può tornare utile per condividere 
i modi di fare più avanzati a livello organizzativo.
In conclusione le relazioni sono state approvate a lar-
ga maggioranza, mentre il dibattito assembleare più 
approfondito è stato sulla proposta di una Fondazione 
Avis Nazionale, proposta non condivisa da alcune dele-
gazioni, che hanno espresso  voto contrario su questa 
proposta. La delegazione del Piemonte ha espresso 
parere favorevole, condizionato all’approvazione da 
parte della Prefettura di alcune norme vincolanti a 
tutela dell’Avis: nel caso queste norme non vengano 
approvate, la proposta dovrà ritornare in Consiglio 

al seminario i delegati “raddoppiano”
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80^ Assemblea Generale 

statistiche Avis Nazionale

Nazionale e poi alla prossima Assemblea Generale.
Al termine dell’Assemblea si è aperto l’ultimo anno di mandato del Consiglio Nazionale e del suo Presidente, 

Vincenzo Saturni che, con il 2016, concluderà il suo 
secondo mandato da Presidente Nazionale: a lui un 
augurio di buon lavoro fi no alla prossima Assemblea 
Generale, che si terrà a Milano, in occasione del 90° 
di fondazione dell’Avis in Italia.

foto 4 Assemblea Nazionale fi le
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da “Il Punto” di AVIS Nazionale 

Il Punto di AVIS Nazionale: speciale Giornata Mondiale
del Donatore 2016

Giornata Mondiale del Donatore: il sangue ci

unisce tutti

La Giornata Mondiale del donatore di sangue è per AVIS sempre più occasione di approfondimento e
confronto sia a livello nazionale sia internazionale. Tantissime sono state anche le iniziative che si sono
svolte sul territorio italiano, dalle tradizionali Giornate regionali di alcune realtà alle centinaia di sedi che
hanno organizzato momenti di promozione della cultura del dono nelle modalità più varie.

Ad Amsterdam si sono tenute le celebrazioni ufficiali alla presenza dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità e della Fiods (Federazione Internazionale Organizzazioni Donatori di sangue), mentre Bruxelles e
Roma hanno ospitato rispettivamente l'evento principale promosso dalla nostra Associazione e un incontro
organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità, Centro Nazionale Sangue, AVIS, CRI, FIDAS e FRATRES.

Nella capitale olandese la cerimonia è stata presieduta dal re Gugliemo Alessandro ed è stato dato ampio
spazio a diverse testimonianze di donatori e pazienti riceventi. Al termine dell’evento c’è stato il passaggio
di consegne con il Vietnam, il Paese che ospiterà la giornata mondiale del donatore 2017.

AVIS a Bruxelles
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da “Il Punto” di AVIS Nazionale 

Bruxelles, sede del Parlamento europeo, ha accolto proprio nella giornata del 14 giugno il convegno ‘La
donazione di sangue volontaria e le politiche trasfusionali in Europa’. L’evento è stato a lungo preparato da
AVIS, grazie alla collaborazione e alla disponibilità dell’europarlamentare Giovanni La Via, Presidente della
Commissione del Parlamento europeo per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, e della
Croce rossa Belga.

L'incontro ha visto la partecipazione dei massimi esponenti della medicina trasfusionale, della politica e del
volontariato del sangue provenienti da numerosi Paesi membri.

L’obiettivo finale del convegno è stato quello di proporre la creazione di una rete permanente tra le
istituzioni nazionali, europee e il volontariato del sangue, con la sottoscrizione di un apposito manifesto.

"In Europa - ha sottolineato Vincenzo Saturni, Presidente nazionale di AVIS - persistono differenze che
rendono necessario salvaguardare il valore volontario, gratuito, anonimo, consapevole e associato del
dono, anche attraverso il supporto alla nascita di nuove realtà sociali in quelle nazioni dove questo settore
è ancora debole. Il volontariato organizzato rappresenta infatti un valore aggiunto che, attraverso la sua
opera di sensibilizzazione agli stili di vita sani e alla cittadinanza attiva tra i donatori e nella popolazione
generale, è promotore di capitale umano. Siamo inoltre fortemente impegnati per favorire ovunque
l'introduzione di quei criteri di selezione dei donatori, già vigenti in Italia da ben 15 anni, basati sulle
abitudini e non sugli orientamenti sessuali. Infine, riteniamo importante adottare un'etichetta etica per i
farmaci plasmaderivati, che ne certifichi la provenienza da donatori non retribuiti.

"Sono onorato - ha dichiarato Giovanni La Via - di aver celebrato al Parlamento europeo la Giornata
Mondiale del Donatore di Sangue. Grazie ad AVIS, abbiamo posto l'accento su un tema che da sempre
considero importantissimo. Con l'iniziativa di oggi, abbiamo ribadito l'attenzione delle istituzioni europee
verso questo ambito e l'importanza di promuovere momenti di dialogo con le associazioni e le società
scientifiche per favorire la diffusione di un modello comune di donazione".

Oltre a Saturni e La Via, i relatori italiani sono stati Giancarlo Maria Liumbruno, Direttore del Centro
Nazionale Sangue, e Paola Di Gregorio, Consigliere nazionale della SIMTI (Società Italiana di Medicina
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da “Il Punto” di AVIS Nazionale 

Trasfusionale e Immunoematologia), che hanno sottolineato, tra le altre cose, le peculiarità del sistema
trasfusionale italiano che vede la forte interazione tra istituzioni, tecnici del settore e volontariato
organizzato.

Ospiti dell’evento anche il Direttore generale dell'European Blood Alliance, Kari Aranko, l'europarlamentare
slovena Romana Tomc, Ludo Muylle in rappresentanza dell'Agenzia federale belga del farmaco, Joaquim
Martins Mendes Silva, presidente del comitato continentale europeo della FIODS, il Direttore generale del
Service du Sang della Croce Rossa belga, Ivan De Bouyalsky e il Presidente della Società spagnola di
medicina trasfusionale e terapia cellulare, Jose Manuel Cardenas.

Tra i relatori del seminario c'era anche Rys Andrzej, direttore della Direzione Generale Salute e la
Sicurezza alimentare della Commissione europea, che ha presentato i dati più recenti sulla donazione di
sangue nell'Unione.

Sono complessivamente 14 milioni (pari al 3% della popolazione) gli europei donatori di sangue e che lo
scorso anno hanno effettuato ben 20 milioni di donazioni, garantendo con il loro gesto aiuto a 5 milioni di
pazienti che necessitavano trasfusioni. Secondo i dati di Eurobarometro, il 35% dei cittadini europei ha
compiuto questo gesto almeno una volta nella vita. Tra gli altri dati emersi rispetto alle ragioni per cui si
diventa donatori, il 75% del campione ha dichiarato di essere stato spinto da una motivazione altruistica,
mentre solo il 12% sarebbe disposto a ricevere un compenso monetario a fronte di questo gesto.

Link alle relazioni

Roma, la vitale cultura del dono

Il 16 giugno, all’Istituto Superiore di Sanità si è tenuto l’incontro “La vitale cultura del dono e il Sistema
sanitario in Italia”. L’evento è stato organizzata da ISS e Centro nazionale sangue in collaborazione con
Avis, Croce Rossa, Fidas, Fratres e si è aperto con la lettura del messaggio che il ministro della salute,
Beatrice Lorenzin, ha inviato agli organizzatori.

“Lo slogan che l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha scelto quest’anno per celebrare la giornata
mondiale: Blood connects us all, il sangue ci unisce tutti, evoca molti significati e stimola la nostra
riflessione – ha detto Angelo Lino del Favero, Direttore Generale dell’Istituto Superiore di Sanità -. La vitale
solidarietà dei donatori di sangue rappresenta una testimonianza positiva della capacità della nostra
società di allontanare da sé un atteggiamento di globalizzazione dell’indifferenza”.

La giornata è servita anche per comunicare i dati più recenti sul sistema sangue italiano. Nel 2015 nel
nostro Paese sono stati prodotti 2.572.567 unità di globuli rossi, 276.410 unità di piastrine e 3.030.725
unità di plasma. Sono stati trasfusi 8.510 emocomponenti al giorno e curati 635.690 pazienti (1.741 pazienti
al giorno). “L’83% dei donatori italiani dona in maniera periodica, non occasionale - spiega Giancarlo Maria
Liumbruno, Direttore del Centro nazionale sangue - Questa fidelizzazione è fondamentale per via del
legame molto stretto che esiste tra donazione volontaria, consapevole e non remunerata e qualità del
sangue in termini di sicurezza. Grazie ai donatori l’Italia è un Paese autosufficiente già da diversi anni e
normalmente esiste una situazione di bilancio positivo tra numero di unità di sangue ed emocomponenti
donate e fabbisogno a livello locale”.
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da “Il Punto” di AVIS Nazionale 

La fascia d’età dalla quale proviene la maggioranza dei donatori è rappresentata da persone in età
compresa tra i 30 ed i 55 anni, una componente del corpo sociale destinata a ridursi in modo significativo
nei prossimi decenni stando alle proiezioni demografiche. La percentuale di giovani sul numero totale di
donatori, nel 2015, si attesta al 31.67% (13.39% classe di età 18-25 anni, 18.28% classe di età 26-35 anni)
è ancora troppo bassa. Se si considerano i dati sull’invecchiamento della popolazione, infatti, tra il 2009 e il
2020, la riduzione dei donatori è stimata nel 4,5%.

“È necessario agire con consapevolezza di fronte a questa prospettiva per assicurare il ricambio
generazionale”, ha aggiunto il presidente di AVIS, Vincenzo Saturni, nonché Coordinatore protempore
CIVIS (Coordinamento Interassociativo Volontari italiani sangue). “Tutti gli attori del Sistema sangue
devono lavorare in sinergia in considerazione dalla rapida trasformazione demografica e sociale che è in
atto nel nostro Paese. Una cultura del dono si esprime anche attraverso una attenta capacità di
programmazione nazionale e locale delle attività di raccolta che sappia tener conto del contesto e dei
bisogni reali della popolazione”.

Le Associazioni di donatori volontari di sangue si sono fatte promotrici, nel corso degli ultimi anni di
numerose iniziative per l’integrazione sul territorio delle comunità immigrate. Tre giovani donatori di
sangue, Agar Agalliu, Elia Carlos Vazquez e Radouan Khalouki (rispettivamente di origine albanese,
argentina e marocchina), presenti alla giornata raccontano la propria esperienza di donatori e volontari
attivi nella promozione del dono.

“Credo sia fondamentale che sia i nuovi italiani che gli immigrati donino sangue - dice Carlos Vasquez -
perché hanno un’età media di circa 30 anni e sono in crescita demografica. Sappiamo che non esiste
alcuna distinzione sulla base della cittadinanza ma che, al contrario, il sangue è uguale per tutti. I gruppi
sanguigni però sono distribuiti in maniera differente nelle diverse popolazioni, ed è dunque importante
sensibilizzare verso la donazione tutti i membri appartenenti ad una comunità. Il gesto della donazione è un
primo strumento che aiuta a riflettere, aumentare la propria consapevolezza, costruire amicizie e
collaborazioni. Tutto questo facilita l’integrazione e l’interazione sociale”.

Link alle relazioni

Il nuovo numero di AVIS SOS

Un approfondimento sulle celebrazioni per la Giornata Mondiale del Donatore 2016 sarà dedicato sul
secondo numero del 2016 di AVIS SOS, in arrivo nelle prossime settimane. Inoltre, si parlerà
dell'Assemblea Generale di Mantova, della riforma della scuola con un'intervista esclusiva al Ministro
Giannini, della presentazione del libro "Ogni volta è la prima volta" al Salone internazionale del libro di
Torino, della nostra nuova campagna di comunicazone estivae di tanto altro ancora!
Per abbonarsi, contattate l’ufficio stampa di AVIS Nazionale (ufficio.stampa@avis.it)!
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Donare sull’onda dell’emotività...
a cura di emmegi

A seguito del tragico incidente ferroviario accaduto in Puglia a metà luglio, in molti si sono recati a donare 
 sangue, sia localmente che in altri centri di raccolta. A tale proposito pubblichiamo il comunicato emesso 
 il 13 luglio dall’Avis Nazionale, in cui si evidenzia come sia importante donare in modo programmato e 

non solo sull’onda dell’emotività.
Il sangue serve sempre, in tutti i periodi dell’anno e, soprattutto quando ci sono le emergenze, deve essere già 
disponibile, analizzato e pronto da trasfondere. Le scorte poi devono essere rimpiazzate con nuove donazioni, 
ma, se tutti, in particolare i donatori di gruppo 0 positivo e negativo, donassero negli stessi giorni, poi, per tre 
mesi, si correrebbe il rischio di non averne più a disposizione, per le cure normali e per eventuali altre emergenze.
E’ pertanto importantissimo che tutti i nostri dirigenti Avisini, siano pronti a dare una corretta risposta a coloro 
che, in casi come questo, si presentano per donare o chiedono informazioni in merito.

 

 

Disastro ferroviario in Puglia: AVIS invita a programmare le 
donazioni 
AVIS segue da ieri con grande attenzione gli sviluppi del drammatico incidente ferroviario accaduto in 
Puglia. Continui sono stati i contatti con la sede regionale Avis Puglia e con il Centro Nazionale Sangue, che 
in serata ha diramato una nota – concordata con le associazioni di volontariato del sangue e con il CRAT 
Puglia – relativa al soddisfacimento delle immediate esigenze trasfusionali e alla necessità di programmare 
le donazioni per i prossimi giorni.  

Anche nelle prossime ore AVIS proseguirà i contatti e la collaborazione con le autorità sanitarie/trasfusionali 
per garantire una risposta tempestiva ed adeguata alle necessità dei feriti e degli altri ammalati. 

“Ringraziamo – ha aggiunto il presidente di AVIS, Vincenzo Saturni - le sedi, i volontari e i donatori che si 
sono mobilitati da subito. In questo momento, un pensiero particolare va alle famiglie delle vittime e dei feriti. 
Invitiamo però sempre a seguire con attenzione le indicazioni che arrivano dalle autorità 
sanitarie/trasfusionali e dalle sedi Avis che con esse collaborano. Ricordiamo inoltre che c’è bisogno di 
sangue ed emocomponenti ogni giorno e non solo in coincidenza di eventi drammatici e che la donazione 
periodica, associata e programmata è la miglior modalità per far fronte a tutte le necessità del servizio 
sanitario e degli ammalati”. 

“Sono commosso dalla straripante generosità dei cittadini pugliesi”, ha commentato Ruggiero Fiore, 
presidente di Avis Puglia “e dalla solidarietà che è arrivata da tantissime sedi Avis in Italia. Questo ti fa 
capire di non essere solo nei momenti drammatici e ti dà ulteriori motivazioni. Anche oggi, come già 
accaduto ieri, in Puglia i centri trasfusionali resteranno aperti dalle 8 alle 20. Per adesso la situazione – 
rispetto al bisogno di sangue - è sotto controllo e non dovrebbero servire sacche di sangue da altre regioni, 
ma dobbiamo collaborare al massimo perché la risposta dei donatori pugliesi sia in grado anche nei prossimi 
giorni di far fronte alle necessità”. 
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Al Salone del Libro di Torino “Ogni volta è la prima volta” 

I
l Salone Internazionale del Libro di Torino ha ospitato oggi la presentazione del libro ‘Ogni volta è la prima volta’. 
     Il volume, edito da Marsilio,è stato realizzato in collaborazione con la rassegna letteraria Pordenonelegge 
e la        sua Scuola di Scrittura Creativa e raccoglie storie, immagini e video legati alla campagna di comu-

nicazione ‘La Prima Volta’ (lanciata da AVIS nel 2014 e curata da HEADS COLLECTIVE) e all’omonimo social 
contest, i cui vincitori sono stati premiati proprio oggi a Torino.
Il libro è impreziosito dalla prefazione di Tiziano Scarpa. Nel suo scritto, il romanziere (premio Strega 2009) 
conclude così: “Ho deciso che regalerò un po’di me. Voglio entrare nel cuore degli altri, scorrere dentro di loro, 
essere il colore che arrossa le loro guance quando sono emozionati, la forza che pulsa dentro di loro quando 
sono felici di essere vivi”.
“E i ‘21 racconti per sensibilizzare sui temi della donazione del sangue e della solidarietà’ (questo il sottotitolo 
del libro) hanno proprio come fi lo conduttore le emozioni e le sensazioni di felicità vissute in tante prime volte 
che poi fanno parte della vita di ognuno di noi”, sottolinea la Responsabile comunicazione di AVIS Nazionale 
Claudia Firenze, che ha fortemente creduto nel progetto.
Nella sezione racconti sono stati assegnati tre primi posti ex aequo a ‘Come una buona azione cambia la vita’ di 
Giuseppe Armenio, ‘Le mie tante prime volte’ di Elena Coppati e ‘Sangue del mio sangue’ di Barbara Brugnatti.
Nella categoria foto ha vinto ‘Girasoli’ di Giorgia Maria D’Isa, secondo classifi cato con ‘Emozioni’ Manolo Sini-
baldi e terza classifi cata con ‘Ogni volta è come la prima, ma nessuna sarà mai l’ultima’ di Susanna Innocente.
Nella sezione video, infi ne, hanno vinto una menzione speciale ‘E tu che donatore sei?’, di Piermario Vespo, 
Alessandra Garofalo, Agnese Desiato e Silvia Montemagno. Menzione speciale per ‘Vorrei ma…’ di Roberto 
Paolini.
“Ci piacerebbe davvero che questo volume –ha dichiarato il presidente di AVIS Nazionale, Vincenzo Saturni 
- attraverso le esperienze e le sensazioni dei protagonisti, possa avvicinare molti al mondo della donazione e 
far così vivere una nuova prima volta unica e indimenticabile.Inoltre, per noi essere stati al Salone del Libro 
diTorino ha signifi ca riaffermare che la donazione di sangue è a tutti gli effetti un’espressione di quella cultura 
della solidarietà che così fortemente caratterizza il nostro Paese”.
Positivo il giudizio dei curatori Gian Mario Villalta e Alberto Garlini di Pordenonelegge: “Per noi è stata una espe-
rienza molto importante: formare la giuria del concorso ci ha permesso di avvicinarci a un mondo di ricchezza 
interiore, di vita e di generosità. Grazie alla freschezza dei racconti, abbiamo capito che donare il sangue è un 
gesto civile che ci arricchisce ogni giorno”.
Da giugno a novembre dello scorso anno una piattaforma (http://laprimavolta.avis.it) aveva permesso al pub-
blico, formato da donatori di sangue e non, di condividere racconti, foto e video legati proprio alle “prime volte”.
Il concorso ha avuto anche alcuni testimonial d’eccezione, tra cui l’attore e scrittore Marco Paolini e il cantante 
Tiziano Ferro.
Nei prossimi giorni il libro sarà presentato anche all’80ma Assemblea generale AVIS a Mantova (20-22 maggio) 
e ai suoi oltre 1.000 delegati, per poi essere inviato a tutte le 3.400 sedi dell’Associazione diffuse sul territorio 
italiano.

da Notizie AVIS Nazionale 15-05-2016    

Premiazione al Salone del Libro 
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Giubileo dei Donatori di Sangue - 3 luglio 2016 Vicoforte 

D
omenica 3 luglio nel Santuario di Vicoforte 
 (Mondovì), è stato celebrato il Giubileo dei Do-
 natori di Sangue, organizzato da Avis Regionale 

Piemonte. Gli avisini sono arrivati da ogni parte della 
regione. I labari presenti, circa un centinaio, colorando  
di rosso la piazza hanno sfi lato per entrare nel Santua-
rio attraverso la Porta Santa accompagnati dalla banda 
dell’Avis Comunale di Torino. La Santa Messa è stata 
celebrata dal Vescovo di Cuneo e Fossano Monsignor 
Piero Delbosco. Finita la cerimonia, i labari in sfi lata, 
hanno raggiunto il grande salone del Santuario, dove 
il Presidente Regionale Giorgio Groppo, alla presenza 
delle varie autorità associative e politiche, ha ringra-

a cura di F. Verduci    

foto 1 Giubileo fi le 
foto 1 Giubileo fi le 

ziato tutti i partecipanti per la bella riuscita dell’evento 
e nell’occasione ha omaggiato, con medaglie e spille 
del Giubileo, tutti i labari.Molti dei partecipanti hanno 
preferito consumare il pranzo nei prati che circondano il 
Santuario, e come una grande famiglia, si sono scam-
biati le vivande in allegria. Nel pomeriggio la giornata è 
continuata con l’esibizione della Band “Una Nota in Più” 
formata da ragazzi con disabilità, che ci ha allietati con 
le loro canzoni particolari e la loro simpatia, rendendo 
frizzante e dolcissima la conclusione della giornata. 
Un ringraziamento particolare al Presidente dell’Avis 
Regionale Giorgio Groppo e agli organizzatori, sia per 
la città scelta (Vicoforte) e per tutto il coordinamento. 

foto 1 Giubileo fi le 
foto 1 Giubileo fi le 

foto 1 Giubileo fi le 
foto 1 Giubileo fi le 
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a cura di Gloria Speranza
Ricetta Amministrativa/Contabile dell’Amministratore pardon del Tesoriere

RICETTE DI CUCINA

Vi  propongo due ricette con il formaggio; i quantitativi indicati sono per 4 persone.

FARFALLE CON CACIOCAVALLO
Questa ricetta si può preparare alcune ore prima dell’arrivo 
degli ospiti, è però opportuno rimescolare gli ingredienti prima 
di porre in forno la preparazione.
Ingredienti:
- gr.. 320 farfalle
- gr.. 200 caciocavallo silano DOP
- n.       2 melanzane di medie dimensioni
- n.     10 pomodorini
- n.       1 spicchio d’aglio
- qb.       timo
- qb..      olio extravergine di oliva
- qb..      sale
Preparazione: 
- In una padella con olio bollente friggete le melanzane tagliate e fettine sottili;
- Scolatele  su carta da cucina e salate leggermente;
- Trasferitele in una ciotola, quindi unite l’aglio tritato, i pomodorini tagliati a spicchi, il timo e il caciocavallo    
             tagliato a strisce;
- Lessate la pasta in abbondante acqua salata scolatela al dente;
- Conditela con un fi lo d’olio e le verdure;
- Tagliate a misura 4 fogli di carta da forno, poi bagnateli e strizzateli, modellate i cartocci, distribuitevi   
             all’interno la pasta e sistemateli in una teglia capace;
- Ripiegate le due estremità e ponete in forno con funzione grill fi no  quanto il formaggio sarà fuso.

SPIEDINI SAPORITI
Ingredienti:
- n.       3 peperoni rossi e gialli;
- gr.. 350 ragusano semistagionato DOP
- gr.  100 pangrattato
- qb..       olio extravergine di oliva
- qb..      sale
Preparazione: 
- Mondate, lavate e tagliate i peperoni a listarelle alte 4 cm. circa;
- Disponetele  sulla placca del forno rivestita di carta da forno, cospargete con un fi lo d’olio e gratinate  
             in forno;
- Quando i peperoni saranno cotti, lasciateli riposare in forno spento per 10/15 minuti, poi spellateli,  
              salateli e passateli nel pangrattato ammorbidito con alcuni cucchiai di olio;
- Tagliate  cubetti piuttosto grossi il formaggio e avvolgeteli nel peperone, poi montate cinque bocconcini  
             su uno spiedino di legno;
- Cospargete tutti gli spiedini con il pangrattato e passate in forno con la funzione grill per una decina di  
              minuti o fi no a doratura della superfi cie.

CACIOCAVALLO DOP: Il caciocavallo silano è uno tra i più antichi e tipici formaggi a pasta fi lante del mezzogiorno 
d’Italia; si pensa che il nome caciocavallo sia da attribuire all’antica abitudine di appendere le “pere” di formaggio, 
in coppia a cavallo di pertiche di legno vicino ai focolari.

RAGUSANO DOP: Anticamente il ragusano era chiamato “caciocavallo ragusano” probabilmente per il caratteristico 
metodo di asciugatura delle forme, che avveniva a “cavallo” di un’asse.

 



Notizie dalle Avis Comunali Gruppo 1
Avis Alpignano: 1956-2016  60° di Attività                   a cura dell’Avis di Alpignano

N
el marzo del 1956 un gruppo di alpignanesi: Armando Basilio, Teresio Conti, Diego Dellora, Elsa Chenis 
  e Giovanni Giordanino fondarono la Sezione Comunale Avis di Alpignano. 
  Nel 2016, a 60 anni dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo, il Direttivo vuole ricordare l’impegno di que-

ste persone e di tutti i donatori che si sono susseguiti nel tempo, sino a raggiungere il numero attuale di 251 
donatori attivi. Il primo evento si è svolto il 12 marzo con “l’apericena in 
rosso” dove la Presidente Rosa Sanmartino con il Presidente Onorario 
Giovanni Orecchioni hanno consegnato alla Sezione la pergamena a 
ricordo dell’atto costitutivo. Tale pergamena è stata posta nella sala 
prelievi dove i donatori potranno vederla.
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foto 2  Alpignano

fi le

foto 3  Alpignano

fi le

foto 4  Alpignano

fi le

I
l 29 maggio si è svolta la gita so-
  ciale a Caraglio, una cittadina di 
  6.893 abitanti della provincia di 

Cuneo, nella Comunità montana 
Valli Grana e Maira. Abbiamo visi-
tato il Museo del setifi cio all’interno 
dell’antico Filatoio (inserito nel 
sistema dei “Castelli Aperti” del 
Basso Piemonte) dove si è potuto 
ammirare la riproduzione dei tor-
citoi idraulici da seta, tecnologia 
impiegata nella fase di torsione del 

Resoconto di una giornata trascorsa insieme      

rinomato organzino piemontese, 
noto per essere, secondo quanto 
annotavano i mercanti inglesi Lewis 
e Loubière nel ‘700, “la più raffi nata 
seta prodotta” in Europa. La giorna-
ta e poi proseguita con la visita alla 
frazione San Pietro, nel Comune di 
Monterosso Grana, dove simpatici 
(o almeno per qualcuno è stato 
così) “Babaciu” hanno colonizzato 
questo paese senza tempo... Il pa-
ese è infatti animato di personaggi 

laboriosi, intenti nei loro mestieri, 
nelle faccende domestiche oppure 
a gustarsi un bicchiere di vino a 
fi ne giornata... silenziosi, o almeno 
apparentemente silenziosi... già, 
apparentemente, perché se ci si 
ferma ad osservarli con attenzione 
raccontano. Raccontano storie, 
mestieri, vite passate, forse nem-
meno troppo diverse dalle vite di 
chi in montagna ancora oggi decide 
di fermarsi, di viverci e di lavorarci. 



Avis Beinasco: Un grazie agli amici Avisini e ai donatori sangue francesi          
          a cura dell’Avis di Beinasco
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D
ieci anni or sono, nella rubrica Notizie Liete, segnalammo la notizia di Monica,  fi glia dei nostri avisini 
  Giovanni Cravero e Ernesta Bodini, la quale festeggiava il decimo anniversario del ritorno alla vita dopo una 
  operazione di trapianto di fegato e polmoni. Ora, la famiglia Cravero ci segnala che Monica festeggia il 

ventesimo anniversario da quell’operazione, eseguita in Francia, che le ha ridato una vita normale. Ancora una 
volta, Monica e i suoi genitori desiderano condividere la loro gioia con gli amici avisini che li avevano sostenuti 
con la loro solidarietà.
Un affettuoso pensiero lo rivolgono anche ai medici ed infermieri dell’Ospedale Broussais di Parigi, dove è 
stata eseguita la diffi cile operazione di doppio trapianto, nonché all’ignoto donatore, la cui morte è stata ragio-
ne di vita per Monica, e ai donatori di sangue francesi che diedero il sangue necessario per rendere possibile 
l’intervento chirurgico.

Avis Collegno: Gita sociale a Milano                                     a cura di L. Gallo

I
l 14 maggio 2016 un coeso gruppo composto da una cinquantina di Avisini e famigliari, speranzoso in una  
 giornata soleggiata dopo la pioggia dei giorni precedenti, ha raggiunto di buon mattino la meta della gita sociale 
 2016. Città prescelta Milano, grandiosa metropoli ricca di strutture, arte, cultura, storia, incline al lavoro, 

locomotiva economica d’Italia.
Considerato il tempo limitato  a disposizione per visitare questa grande città, abbiamo dovuto scegliere solo 
alcuni luoghi da noi ritenuti particolarmente signifi cativi.
Durante la mattinata, supportati dalle conoscenze di Pierino Salvagno (componente del Direttivo e già Presidente 
dell’Avis  Collegnese) che è stato la nostra guida per l’intera giornata, abbiamo visitato la Basilica di S.Ambrogio, 
una delle chiese più antiche e suggestive di Milano  dove sono custodite nella cripta sotto il preziosissimo altare 
d’oro le spoglie dei Santi Ambrogio, Gervasio e Protasio.
Dopo una piacevole passeggiata abbiamo raggiunto l’imponente Castello Sforzesco dedicando il  tempo a 
disposizione per ammirare la Pietà Rondanini, ultima 
commovente opera del grande Michelangelo, nonché 
una grande raccolta di sculture e oggetti medievali/
rinascimentali.
A metà giornata, girovagando, abbiamo pranzato e 
fatto shopping nei tanti locali e negozi presenti lungo 
via Dante e altre strade centrali per ritrovarci, nel primo 
pomeriggio, in piazza del Duomo dove è apparsa la 
straordinaria bellezza della piazza e del Duomo con 
le fantastiche guglie proiettate verso il cielo dedicato a 
Santa Maria Nascente. Sempre supportati dalla guida 
abbiamo appreso notizie storiche relative alla costru-
zione del Duomo durata secoli e all’interno  ammirato  
la grandiosità della più grande Chiesa cattolica italiana 
dopo S.Pietro a Roma  e tra le più grandi d’Europa. 
Abbiamo visitato la cripta di San Carlo, il Tesoro del 
Duomo, la zona archeologica situata sotto il sagrato 
dove risiedono i resti  dell’antica Chiesa di Santa Tecla 
risalente al IV secolo, nonché i resti del Battistero dove è stato battezzato Sant’Agostino.
Al termine della visita al Duomo, spendendo le  energie rimaste, abbiamo visitato la Galleria Vittorio Emanuele, 
il Teatro della Scala e Palazzo Marino sede del Comune.
La giornata è stata vissuta in buona compagnia, amicizia, con  attenzione e soddisfazione  di tutti i partecipanti.
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Avis Rivoli: L’Avis va a scuola            a cura di B. Larosa

H
o sempre amato il mondo giovanile, gli adolescenti ed i giovani               
in generale hanno una grande  forza d’animo, questa mia con-              
vinzione, ha trovato conferma il giorno 6 Aprile 2016 su invito 

della prof.ssa Giulia Garella della scuola Gobetti di Rivoli. Li mi sono 
recato insieme alla Vice presidente ed un consigliere del Direttivo 
dell’AVIS di Rivoli da me Presieduto, insieme ad un infermiere delle 
nostre ecquipe e abbiamo parlato del dono del sangue nelle classi 2^ 
D - 2^ F - 2^ H - 2^ I,  spiegando come viene effettuata le donazione, 
la sua importanza nonché l’utilizzo del sangue dopo la donazione, 
spiegando loro che viene donato alle persone che soffrono. Abbiamo 
inoltre spiegato l’importanza della nostra associazione ed i valori che 
la contraddistinguono. Insegnanti ed alunni si sono dimostrati una 
platea partecipe e più che interessata ai problemi della donazione e 
ai diversi aspetti ad essi connessi. I ragazzi hanno dimostrato che se 
suffi cientemente stimolati possono arrivare ad obbiettivi sorprendenti, 
questo risultato è frutto del grande lavoro coinvolgente della Prof.
ssa Giulia Garello con l’approvazione della dirigente scolastica prof.

ssa Scaglia. 
A suggella-
re il legame 
esistente tra noi e l’istituto Gobetti non possiamo di-
menticare il gradito invito per il giorno 21 maggio alla 
manifestazione caratterizzata da laboratori, giochi, ecc. 
ecc. che con il gazebo dell’AVIS ha svolto il compito di 
sensibilizzazione ed informazione. E’ stato bello ritornare 
a scuola, non solo per i ricordi passati ma soprattutto  per 
avere ancora una volta la conferma di quanto ragazzi e 
adulti, accumunati dalla voglia di sapere e di fare a loro 
volta del bene al prossimo, siano un elemento trainan-
te per una società più bella, più vera e più giusta. Alla 
scuola Gobetti, alla Dirigente scolastica, ai Professori ed 
agli alunni delle classi che hanno partecipato all’incontro 
è rivolto il nostro più sentito ringraziamento.

L
’Avis  all’Istituto “Giulio Natta” . Per ringraziare l’Istituto per l’attività svolta per la donazione di sangue per                   
l’Avis di Rivoli, potrei enunciare questa frase: “la cultura illumina la mente” la solidarietà il cuore.
  Grazie alla Dirigente scolastica Prof.ssa Favretto Lionella che accoglie con favore i prelievi (delegando 

il Prof. Ugo Colella per pianifi care la partecipazione degli allievi), la quale con grande impegno fa opera di 
coinvolgimento degli studenti per fare la donazione portando i prelievi da due a tre all’anno. 
La solidarietà dei donatori ha illuminato non solo il proprio cuore ma anche quello di chi riceve il sangue. Ai 
donatori va il mio ringraziamento e quello dei miei consiglieri.

Il loro gesto ci rende più consapevoli che la nostra vita 
può essere contagiata con la solidarietà.

L
’anno scolastico appena concluso è motivo per 
    evidenziare il buon lavoro svolto dall’Istituto Romero 
   nell’attività di prelievi Avis. 

E’ doveroso rivolgere un sentito “Grazie” alla Preside 
(Prof.ssa Mascolo Amalia), al Professore Longo Gian 
Giuseppe ed al Professore Gil Raschid per il lavoro 
svolto con grande umiltà e spirito di servizio permetten-
do ai donatori dell’Istituto di dare un servizio di grande 
spessore umano.
Il dono del sangue è un atto d’amore, che con un gesto 
semplice rende un grande valore.
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segue Avis Rivoli

S
iamo giunti al termine dell’anno scolastico e mi sembra doveroso ringraziare a nome dell’AVIS di Rivoli, 
 l’istituto scolastico Darwin della nostra Città.
            Nell’istituto Darwin, grazie all’impegno della prof.ssa Ricci che, come al solito, si è prestata per 

pianifi care le donazioni dandoci la massima assistenza. Un ringraziamento particolare alla Preside dell’Istitu-
to, la Prof.ssa Maria Luisa Mattiuzzo che ha permesso che questo avesse luogo. L’attività è stata di rilevante 
importanza, per questo, un plauso và a tutti i donatori (alunni, professori e collaboratori scolastici) che con 
grande solidarietà e impegno hanno effettuato la donazione di sangue che diventa lo strumento in grado di 
unire, attraverso un fi lo invisibile, donatore e ricevente.

foto 1 Rivoli darwin  fi le foto Rivoli  fi le darwin 

Q
uello che prima era un sogno, il giorno 12 Giugno 2016 è diventato realtà, il monumento ai donatori di 
 sangue AVIS della Città di RIVOLI è stato inaugu-
 rato …..

Per la Sezione di Rivoli, l’opera sculturea  posizionata 
in piazza Principe Eugenio rappresenta l’opportunità 
attraverso la quale ringraziare ogni singolo donatore, 
per il meraviglioso dono d’amore compiuto verso coloro 
che soffrono, tenendo presente che nulla può ripagare 
il grande gesto di umanità.
Donare è una scelta di cuore e vedere ogni donatore 
compiere questo gesto con semplicità, riempie i nostri 
cuori di gioia e rende tutti più umanamente disponibili.
E’ con immenso orgoglio e gratitudine per la buona riusci-
ta della manifestazione  che mi permetto di ricordare che: 
Donare sangue è un atto d’amore, e che tante piccole 
gocce creano un fi ume di solidarietà. 

Avis Rivoli: Un sogno diventato realtà                                   a cura di B. Larosa
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Avis Rosta: Sessant’anni                         a cura dell’Avis 

E
bbene si! Sono passati 60 
 anni da quel lontano 1956 
 quando cinque amici hanno 

deciso di staccarsi dalla sezione 
Avis di Rivoli per fondare la sezione 
Avis di Rosta.
Questi i nomi: Dentisi Annamaria, 
Gilli Daniele, Gilli Luciano, Giacco-
ne Giovenale, Massola Carlo.
Così, domenica 29 maggio 2016, 
la sezione Avis di Rosta ha festeg-
giato questo importante traguardo 
premiando, presso la Sala Consi-
gliare del Comune messa a dispo-
sizione dall’amministrazione, ben 
162 donatori.
Chi con la prima medaglia (di rame 

per almeno 8 donazioni fatte) fi no 
ad arrivare alla medaglia d’oro con 
smeraldo per aver raggiunto le 100 
donazioni.
Quattro donatori hanno raggiunto 
questo prestigioso traguardo: Bosio 
Olga, De Marco Gennaro, Fattori 
Achille e Peis Gian Mario.
Due donatori sono arrivati a 75 
donazioni: Cuomo Alfredo e Merlo 
Marco (quest’ultimo non ha ancora 
compiuto 42 anni - complimenti).
Gli altri: 12 con 50 donazioni; 55 
con 25 donazioni; 39 con 16 
donazioni e 50 con 8 donazioni.
A tutti è stato consegnato anche 
l’attestato di benemerenza relati-

vo al traguardo 
raggiunto.
Alla cerimonia, 
oltre agli ammi-
nistratori (l’As-
sessore Dome-
nico Morabito, 
La Consigliera 
Giuseppa Se-
minara e il Sin-
daco Andrea 
Tragaioli), era-
no presenti gli 
alpini (ANA), 
la Pro Loco, la 

Fidas di Buttigliera Alta, l’Aido In-
tercomunale Rosta-Buttigliera e i 
rappresentanti di alcune consorelle 
Avis con i rispettivi labari: Rivoli col 
suo Presidente Bruno Larosa, che 
è anche Consigliere Provinciale; 
Boves, città martire, con la quale ci 
lega fraterna amicizia da moltissimi 
anni; Ragogna (Friuli), amici anche 
loro da lunga data; e altre ancora 
che ci hanno onorato della loro 
presenza.
La festa è continuata con la depo-

da sx il Presidente Avis di Rivoli e Consigliere Provinciale Bruno Larosa, 

la Presidente Avis di Rosta Chiara  Iglina, l’Assessore Associazioni 

Domenico Morabito

L’Assessore Domenico Morabito premia Marco 

Merlo (classe ‘74) per le 75 donazioni

Notizie dalle Avis Comunali Gruppo 1
segue Avis Rivoli
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segue Avis Rosta
sizione di una corona di fi ori al monumento degli alpini 
che si trova d’avanti al Comune per proseguire in corteo 
alla chiesa Parrocchiale di San Michele (Patrono di Ro-
sta) per ascoltare la funzione religiosa. Al termine della 
parte “cerimoniale” tutti a pranzo presso la società boc-

ciofi la rostese 
dove sono in-
tervenuti molti 
donatori con 
i loro familia-
ri che pur non 
facevano par-
te dei premiati, 
hanno voluto 
r imarcare lo 
spirito di ami-
cizia che esiste 
fra gli avisini.

Il Presidente AFDS (Ass. Friulana Donatori San-

gue) Dante Ornella premia una donatrice 

Il Presidente AFDS (Ass. Friulana Donatori Sangue) Dante Ornella 

consegna attestato e medaglia a una donatrice 

I
n attesa del Palio dei Rioni (organizzato da moltissimi anni dalla sez. Avis di Rosta all’interno della manife-
sta       zioni del “Settembre Rostese”), il direttivo non rimane con le mani in mano.    
     Durante la serata del 4 giugno dedicata ai talenti e non, intitolata “Rosta’s got talent”, organizzata dalla 

Pro-Loco di Rosta col patrocinio del Comune, alcuni do-
natori si sono esibiti in una scenetta comica, mentre un 
paio del direttivo erano chiamati a far parte della giuria. 
La nostra partecipazione, davanti ad un folto pubblico, 
anche giovane, per ricordare che sul territorio esiste la 

presenza di una sede Avis e mantenere attiva l’atten-
zione sulle donazioni di sangue. 
Nelle foto la giuria e il pubblico. 

In attesa del Palio dei Rioni                                                                        a cura di U. Capella

foto di Gruppo, Direttivo, rappresentanti Amministrazione, Associazioni 

e Consorelle 
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Notizie dalle Avis Comunali Gruppo 3
Avis Druento         a cura dell’Avis Druento

S
e la pubblicità è l’anima 
del             “commercio”… 
lo scorso 10         maggio, 

alcuni membri del Direttivo della 
sezione AVIS di Druento hanno 
pubblicizzato il dono del sangue 
dedicando, insieme alla sempre 
disponibile Dottoressa Daniela Ga-
letto, un’intera mattinata ai ragazzi 
delle cinque classi seconde della 
scuola media druentina.Dopo un 
breve saluto e la spiegazione della 
“campagna” di sensibilizzazione 

da parte di AVIS Druento, i ragazzi 
hanno visto il DVD intitolato: “Ho 
iniziato da giovane e ora non riesco 
più a smettere”, cui sono seguite 
domande ed interventi; la mattinata 
è terminata con la distribuzione del 
materiale del progetto: “A suola con 
l’AVIS”. 

Altro bel momento vissuto con i più 
piccoli: l’8 giugno il Comitato dei 
Genitori, in vista della fi ne dell’an-
no scolastico, ha organizzato una 

festa per i bambini della scuola 
elementare di Druento, San Gillio 
e Givoletto. La sezione AVIS di 
Druento è stata così invitata, insie-
me alla FIDAS locale, a preparare e 
distribuire la merenda ai bimbi sca-
tenati. E’ stata una bella occasione 
per far vedere, sul territorio, l’unità 
d’intenti delle due associazioni, le-
gate dal comune obiettivo del fare 
del “bene al prossimo”.

Notizie dalle Avis Comunali Gruppo 3

Avis Cavagnolo: “Luglio in Piazza” con musica e l’Avis                              a cura di S.L.

A
nche quest’anno l’Avis di Cavagnolo ha partecipato al “Luglio in piazza”, una manifestazione locale 
orga     nizzata da Comune, Commercianti ed Associazioni del paese per animare ed intrattenere le  
serate   estive. In programma come prima serata d’apertura, l’Avis di Cavagnolo in collaborazione con 

l’Associazione culturale GABO e la Scuola di Musica CMP (Centro per la Musica del Piemonte) hanno presen-
tato il Concerto degli Allievi. 

Tra il susseguirsi di esibizioni di cantanti singoli e veri e 
propri gruppi musicali, vi è stato l’intervento per l’invito 
alle Donazioni di Sangue, ribadendone l’importanza e 
la sua necessità. 

Sono anche stati distribuiti tra il numeroso pubblico i 
pieghevoli divulgativi. 

Complimenti a tutti gli Allievi che hanno dimostrato d’es-
sere degli artisti eccellenti e d’aver veramente “il ritmo 
della musica nel Sangue!”.
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Avis Marentino: 3° Torneo Memorial “E. Lampiano”            a cura dell’Avis di Marentino

P
er il terzo anno consecutivo abbiamo organizzato il torneo di calcio in memoria del nostro, sempre amato, 
  storico Presidente dell’Avis Marentino Ermete Lampiano, con la collaborazione dell’Unione Sportiva Dilet
  tantistica Marentinese e della famiglia Lampiano Nella.Nei giorni del 28-29 maggio si sono giocati i due 

quadrangolari che hanno coinvolto, oltre alle squadre locali, anche squadre provenienti da paesi vicini. Il torneo 
si è svolto in due giorni per le due categorie coinvolte, pulcini 2006 ed esordienti. Nello spirito dell’Avis non 
abbiamo voluto che ci fossero né vincitori né vinti, tutti i partecipanti sono stati premiati allo stesso modo. Il 
nostro torneo è stato giocato con il solo spirito di divertirsi e di passare giornate all’insegna dello stare insieme 
giocando a pallone. Tutti i partecipanti sono stati entusiasti; lo stesso Tecnico del Gassino ha dichiarato: “è il 
secondo anno che partecipiamo, è un ambiente meraviglioso, ci torneremo volentieri” 

Marentinese cat. Pulcini 2006 Marentinese cat. Esordienti

Avis None: Gita dell’Avis    
                   a cura dell’Avis di None

alcuni momenti delle premiazioni...

I
l 26 giugno scorso l’Avis di None ha effettuato una 
  gita a Sirmione e Verona, una giornata bellissima 
  passata in allegria e amicizia come da spirito Avisino. 

foto 1 None   fi le
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Avis Trofarello: Gita al Lago di Viverone e al Castello di Masino
                         a cura di G. Paquola

D
omenica 22 Maggio si è svolta la gita organizzata dal Direttivo della Sezione in collaborazione con la  
   locale sezione dell’AIDO al lago di Viverone ed al Castello di Masino. L’adesione è stata di oltre 50 amici  
  che hanno voluto condividere una giornata all’insegna dell’allegria, della cultura e, anche, dell’enogastro-

nomia. Il programma prevedeva la partenza da Trofarello alle 7:30 con un viaggio di circa 3 ore per raggiungere 
la prima destinazione: il lago di Viverone. Dopo una breve pausa per la colazione, una guida naturalistica ha 
accompagnato il gruppo nella visita sul battello per farci conoscere i segreti di questo piccolo lago di natura 
glaciale morenica. La visita ha avuto una durata di circa 
un’ora, al termine della quale il gruppo si è trasferito 
presso un locale ristorante per il graditissimo pranzo.
Verso le 14:00 un nuovo breve trasferimento in pullman 
alla volta del Castello di Masino, affacciato sull’ampia 
pianura del Canavese e immerso in un immenso parco 
romantico, sorge su una collina antistante la lunga 
barriera morenica della Serra di Ivrea. Anche qui la 
presenza di guide specializzate ci ha permesso di visi-
tare il bellissimo castello. Rientro a Trofarello in serata.
“Sono contento, afferma il Presidente Ferrando, che 
anche questa volta l’iniziativa della nostra sezione ab-
bia riscontrato così tanto successo, sintomo di affetto 
e di partecipazione da parte di donatori ed amici delle 
due associazioni. E’ stata una giornata molto bella 
che vorremmo ripetere, ad inizio dicembre abbiamo 
in programma di organizzare la visita alla mostra internazionale dei presepi e ai mercatini di Natale che si svol-
gerà a Verona.” Un ringraziamento quindi a tutti i partecipanti dandoci l’appuntamento alle prossime iniziative. 

Avis Trofarello: I nostri migliori amici   
                                           a cura di G. Paquola

I
n primavera la scuola elementare “Rodari” di 
  Trofarello, per festeggiare la fi ne del primo ciclo sco-
  lastico, ha organizzato per le classi quinte una gita 

sul Lago d’Orta. Sole, simpatia e spensieratezza hanno 
accompagnato i ragazzi per tutto il giorno. La sezione 
Avis di Trofarello ha voluto presenziare virtualmente 
all’evento facendo dono ad ogni alunno di un simpatico 
cappellino da sole, utile segno distintivo di apparte-
nenza al gruppo. 

Avis Vinovo: Una persona importante per l’Avis                                 a cura di P. Lardone

N
elle nostre città e nei nostri paesi l’Avis è ben radicata; “vive “,  
  prospera, progredisce e migliora grazie al costante lavoro e al 
  contributo dei molti Donatori  Volontari ma non solo.

Dietro le quinte ci sono a volte dei personaggi che, senza clamore 
in maniera silenziosa, “senza fracasso”, per usare l’espressione del 
poeta Giuseppe Giusti nella sua celebre poesia “Il Re travicello (che  
invito tutti a rileggere perché di una attualità incredibile per i nostri 
tempi), operano, lavorano e aiutano le associazioni e la comunità.
Mentre sono ancora in sella desidero quindi ricordare pubblicamen-
te  e far conoscere,  approfi ttando delle pagine del nostro Notiziario 
Avis che viene distribuito in tutta la Provincia torinese, la fi gura  di 
un “Vinovese DOC”, amico carissimo (ed anche un po’ parente), 
molto noto per la sua attività imprenditoriale. Ve lo presento quindi, 
è Carlo Imberti :
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A Vinovo  amichevolmente e popolarmente  conosciuto come  “Carlo  l’marmorin”, in quanto è un maestro del 
marmo, pietra nobile e di pregio che lavora fi n da quando era ragazzo.
E’ infatti, col fi glio, titolare di una ditta di lavorazione di marmi e graniti, ubicata nella zona Sud_Est del Comune 
di Nichelino. Carlo Imberti, marito della Signora Flavia, Madrina del Labaro del 40° di fondazione della nostra 
Avis, è pure Presidente Onorario della Famija Vinoveisa, associazione che opera nel nostro Comune e sul 
territorio per promuovere e far conoscere la  cultura locale piemontese.
E’ una persona che ha sempre operato con straordinaria discrezione e che  non  agisce  come “Il Re travicello” 
del Giusti! Di questa persona si potrebbe parlare e scrivere pagine e pagine, solo che non possiamo mono-
polizzare le pagine del Notiziario che è di tutte le Avis torinesi. Desidero quindi, per non dilungarmi, fare una 
carrellata fotografi ca di tutte le opere che Carlo Imberti ha realizzato per l’Avis di Vinovo, per la nostra comunità 
e non solo, che sono il segno eloquente della sua grande generosità.
Di questo, Signor Carlo Imberti, non possiamo altro che dirti …grazie….!!!

segue Vinovo

foto 4 Vinovo  fi le foto 5 Vinovo  fi le

foto 6 Vinovo  fi le
foto 7 Vinovo  fi le
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Avis Agliè: Sessantesimo di Fondazione                                  a cura di E. Revalor

I
l 18 e 19 giugno 2016 si sono svolti i festeggiamenti per il 60° anniversario della nostra sede. Abbiamo orga-
niz-       zato un weekend di festa; il 18 apericena e ballo liscio con Loris Gallo e il 19 abbiamo aperto la gior-
nata alle           ore 9 con rinfresco e benvenuto alle Consorelle presso la nostra sede, poi sfi lata per le vie del 

paese accompagnati dalla nostra banda musicale e dalla Benni portando un omaggio fl oreale alla nostra lapide 
sita nel cimitero e una corona al monumento dei caduti. 
Dopo aver colorato il cielo con il lancio dei palloncini 
rossi si è celebrata la Santa Messa  per poi raggiungere 
tutti insieme il salone polifunzionale del paese dove si 
è dato inizio al pranzo. Durante la manifestazione non 
sono mancati i discorsi di rito delle autorità presenti e 
alle consegne delle benemerenze ai nostri avisini (ben 
130 premiati). Dopo toccanti ed emozionanti discorsi 
fatti dal nostro Presidente Tamara Zana e dal presidente 
onorario Guglielmo Zana dove sono state ricordate 
importanti tappe della nostra sede, sono stati ringra-
ziati tutti coloro chi ci hanno aiutato e ci aiutano nelle 
nostre iniziative pur non essendo donatori ma facendo 
sempre parte della nostra grande famiglia avisina. 
Il pranzo si è concluso con una bellissima e dolcissima 
torta ricordando a tutti quanto è importante la donazione 

del sangue e ricordando ai più giovani di donare. Dopo 
i festeggiamenti del 60°domenica 26 giugno sotto i por-
tici del paese e nell’ampia Piazza Castello si è svolto 
il consueto appuntamento con il mercatino “mostra 
scambio delle cianfrusaglie ed artigianato” con una 
buona partecipazione da parte di espositori hobbisti e 
produttori. A questo punto non ci resta che ringraziare 
tutti coloro che hanno partecipato ai nostri eventi e vi 
diamo appuntamento al 30 ottobre 2016 con il mercatino 
castagne e vin brulé.
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Avis Castellamonte: Gita a Punta Verzel                             a cura di R. Vota

S
abato 28 maggio 2016 un 
   gruppo di donatori e di sim-
  patizzanti ha deciso di intra-

prendere una bella camminata e 
provare a giungere in cima a Punta 
Verzel. L’altruismo verso gli altri è 
un valore insito nella donazione del 
sangue e nelle iniziative dell’Avis di 
Castellamonte, che anche questa 
volta ha voluto simbolicamente 
portare questo messaggio in alto ed 
estenderlo al territorio circostante.  
La comitiva, dopo aver oltrepassato 
in auto il paese di Castelnuovo Ni-
gra e la località del Pian delle Nere, 
ha iniziato il percorso a piedi e dopo 
circa un’ora di cammino il gruppo 
ha ricevuto una dolce sorpresa: la 
signora Clelia aveva predisposto 
un banchetto per offrire a tutti la 
colazione nel piazzale della ex cava 

di quarzo. Da elogiare le sue mar-
mellate e le sue tortine che hanno 
fornito la giusta “carica” per prose-
guire l’escursione con entusiasmo. 
La salita non è sempre stata facile, 
ma a tratti faticosa ed incerta a 
causa della nebbia e di una leggera 
pioggerellina. Soprattutto nell’ulti-
mo tratto di cammino guardandosi 
intorno il paesaggio era quasi sfo-
cato, dai tratti sfumati e ricordava 
quei paesaggi delle fiabe o dei 
libri d’avventura. Finalmente ad 
un certo punto abbiamo scorto la 
stele bianca con la Madonnina dal 
velo azzurro come il cielo limpido, 
che si può vedere lassù in certe 
giornate d’estate, e il gruppo ha 
gioito. Il Presidente Corrado Boggio 
ha scritto alcune righe di ringra-
ziamento sul libro dei camminatori 

posto vicino alla stele e i presenti 
hanno fi rmato la pagina con i loro 
nomi e i loro sorrisi di soddisfazione 
per l’esperienza appena vissuta. 
Dopo una preghiera il gruppo è 
sceso al rifugio “Furnet” ed è stato 
accolto da due gentilissimi volon-
tari con un tè caldo, lì si è potuto 
mangiare qualche panino e qualche 
biscotto al riparo e al confortevole 
calore della stufa. La giornata si è 
conclusa in bellezza con una “me-
renda sinoira” presso il ristorante 
“Palasot”. Al signor Arturo, tesoriere 
della Sezione castellamontese, va 
il nostro grazie per averci condotto 
con pazienza in una altra bella av-
ventura sul territorio canavesano e 
farci apprezzare, sempre di più, la 
bellezza della natura e delle mon-
tagne vicine a noi.

Gita alle Grotte di Toirano 

D
omenica 12 giugno 2016 si     
è svolta un’altra delle nu-    
merose gite organizzate 

dalla Sezione comunale AVIS di 
Castellamonte. La comitiva forma-
ta da donatori e simpatizzanti si è 
recata in terra ligure per visitare in 
mattinata le magnifi che grotte di 
Toirano: uno spettacolo naturali-
stico unico.  Il gruppo, scendendo 
e salendo tramite delle scalette 
all’interno delle cavità delle grotte e 
lungo il tunnel sotterraneo, è rima-
sto affascinato dalle conformazioni 
calcaree createsi nel corso dei se-
coli.  La guida ha raccontato l’origi-
ne e la cura attuale per mantenere 
questo patrimonio plasmato dalla 
forza modellatrice dell’acqua sulla 
roccia e sui diversi minerali presenti 

nella pietra. Lungo il percorso si 
sono potuti osservare stalattiti e 
stalagmiti dalle più svariate forme 
e dai soprannomi curiosi come la 
fetta di prosciutto, la torre di Pisa e 
le rotondità di Venere.  Non senza 
un certo stupore si sono scorte trac-
ce ed impronte di uomini primitivi e 
molte ossa di orsi preistorici.  Usciti 
dalle grotte la gita è proseguita nel 
paese di Toirano per una visita gui-
data del Museo etnografi co in cui si 
è potuto fare “un salto nel passato” 
osservando gli attrezzi per i lavori 
rurali , gli oggetti di uso quotidiano 
e i capi d’abbigliamento del secolo 
scorso: molte attività e abitudini 
sono cambiate nel corso del tempo! 
Successivamente la compagnia ha 
fatto una sosta mangereccia con un 

buon pranzo a base di pesce. Nel 
corso del pomeriggio si è potuto 
passeggiare per il lungomare di 
Borghetto Santo Spirito e godersi 
il panorama del mare. In serata si 
è rientrati a Castellamonte conser-
vando un bel ricordo di una giornata 
non solo di mare, ma fatta di emo-
zioni celate e sotterranee come le 
grotte o di un pensiero agli uomini 
e alle donne del passato, che han-
no con duro lavoro creato uliveti 
e vigneti. Un ringraziamento alla 
signora Clelia che, con precisione e 
oculatezza, organizza sempre delle 
uscite molto interessanti e gradite 
a tutti, grandi e piccini.  Inoltre 
un grazie va certamente a tutti i 
partecipanti, donatori e non, nella 
speranza che possano portare con 
loro nuovi amici alle future gite in 
programma! 
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Avis Cuorgnè: Sessantesimo di Fondazione               a cura dell’Avis di Cuorgnè

L
’Avis Comunale di Cuorgnè il 26 giugno ha festeggiato i 60 anni di fondazione. La festa ha avuto inizio verso 
 le 9,30 con il ricevimento dei partecipanti e delle consorelle, allietati dalla banda musicale abbiamo gustato 
 un dolce rinfresco. Verso le 10,15 siamo andati in corteo fi no alla Chiesa Parrocchiale per la Santa Messa 

a ricordo dei donatori defunti, dopo la cerimonia siamo andati a deporre una corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti e poi siamo ritornati nella Piazza, dove c’è il Cippo dell’Avis vicino alla sede e abbiamo deposto 
un mazzo di fi ori. Qui a nome della Presidentessa Provinciale Marisa Gilla, il Consigliere Provinciale Albino 
Savoretto consegna una targa ricordo. Io ringrazio di cuore per questo omaggio è un ricordo che rimane nel 
tempo, la festa prosegue con il pranzo sociale presso la Trattoria dei Passeggeri a Torre Canavese. Durante 
il pranzo sono stati premiati i donatori benemeriti.  Sono state distribuite  51 benemerenze in base al numero 
di donazioni, i diplomi con le rispettive medaglie: 20 in rame, 12 in argento, 10 in argento dorato e 9 in oro. 
La nostra Associazione conta 240 donatori effettivi e i turni di prelievo durante l’anno sono 8 di sangue intero 
e 1 di plasma con una media dai 25 ai 30 prelievi per ogni volta. Il Presidente e il Consiglio Direttivo salutano 
e ringraziano tutti i partecipanti.

Notizie dalle Avis Comunali Gruppo 6
Avis S. Germano Chisone-Pramollo            a cura dell’Avis di S. Germano Chisone-Pramollo
Nessun fatto, degno di rilievo, ha caratterizzato il primo semestre 2016. Sono invece in preparazione alcuni 
importanti eventi: il consueto torneo di pallavolo memorial “K.Pons”che, per la prima volta, avrà luogo a 
Pramollo (Ruata), in concomitanza con la fi era autunnale, il 4 settembre.
Il pranzo sociale presso il Ristorante “Al Palazzetto” di Perrero, il 25 settembre.

Una gita, prevalentemente gastronomica, in Val d’Aosta, organizzata in collaborazione con la Società Operaia 
di Villar Perosa, il 22 ottobre. Per informazioni e prenotazioni telefonare al 339 4992907. 
E’ inoltre in stampa un super calendario, arricchito da splendide foto del mondo intero, scattate da nostri avisini 
nel corso dei loro viaggi.
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Avis Torino Gruppo Anziani Avis                      a cura di D. Aguiari

LOCANDINA GITA VAL 

VIGEZZO

  sz sz

PROGRAMMA 

Ore 6.30: Moncalieri 

Borgo Mercato 

Ore 6.45: Torino 

Porta 5 Fiat 

Ore 7.15: Torino 

ex Piazzale Dazio 
 

Sistemazione in pullman ed inizio del viaggio. Arrivo a Domodossola partenza con il Trenino 

denominato “Vigezzina”: viaggio attraverso le Centovalli e la Val Vigezzo, tra precipizi, cascate e 

campi multicolor ponti audaci tra vigneti e castagneti. 

Arrivo a Santa Maria Maggiore, visita del museo dello spazzacamino, al termine tempo a disposizione 

per il pranzo libero e passeggiata nel centro storico. 

Nel pomeriggio proseguimento del viaggio ed arrivo a Locarno, imbarco sul battello per la navigazione 

sul Lago Maggiore dove si potranno ammirare le isole Borromee, i castelli di Cannero, le isole di 

Brissago, rive affascinanti con pittoreschi paesi e cittadine. Arrivo a Stresa per le ore 19.15 e 

sistemazione in pullman e rientro nelle località di partenza. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

55 €: soci Avis 

60 €: non soci Avis 

40 €: bambini 5/10 anni 

20 €: bambini 0/4 anni 

 

Pranzo facoltativo € 17 

LA QUOTA COMPRENDE 
viaggio in pullman, accompagnatore, 

trenino Domodossola/Santa Maria 

Maggiore/Locarno, 

battello Locarno/Stresa, 

ingresso e visita Museo 

Spazzacamino, 

Ricordarsi di portare un documento valido per l'espatrio, senza timbro di rinnovo 

ISCRIZIONI 

entro il 20 agosto 

 

Ogni 1° e 3° sabato 

in Via Palatucci 22/A 

INFORMAZIONI 
Responsabile GAA 

Daniela 

3297917099 
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Avis Alpignano
 Il nostro donatore Luciano 
Filiberto, ha raggiunto le 100 donazioni. 
Il Direttivo lo ringrazia pubblicamente.

Avis Borgone Susa - S. Didero
 L’ avisino Giuseppe Battiston, 
distintivo d’oro con rubino, festeggia 
con la moglie Gabriella le nozze d’oro. 
La sezione unitamente al Direttivo si 
congratula e formula le più vive feli-
citazioni per l’importante traguardo 
raggiunto.
 Si sono uniti in matrimonio la 
donatrice Valentina Culatti e il donatore 
Daniel Battaini. Agli sposi vanno le fe-
licitazioni e gli auguri più belli da parte 
del Direttivo e la Sezione tutta. 
 Il Direttivo e tutti gli associati 
formulano le più vive felicitazioni agli 
ex donatori Mariadelfi na Vair (nostra 
consigliera) e Bruno Maritano (distintivo 
oro con rubino) per il loro 45° anniver-
sario di matrimonio. 

Alpignano - Luciano Filiberto 

fi le

Avis None
 Congratulazioni a Alex Micanti 
nostro giovane donatore e fi glio del 
nostro Presidente Raffaele, che 7 luglio 
scorso nell’aula magna delle Molinette 
ha conseguito la Laurea di specializza-
zione in Cardiologia. 
Auguriamo al Dott. Alex i nostri più 
sinceri auguri per un radioso futuro. 

Avis Pianezza
 Siamo lieti di annunciare la 
nascita di Alessandro Vecchielli, fi glio 
di Manuela Mantellina e Vincenzo 
Vecchielli, entrambi nostri donatori. Il 
Direttivo di Pianezza si felicita con i 
genitori e augura tanta gioia e serenità. 

Avis San Germano Chisone- Pra-
mollo 
 Complimenti al nostro donato-
re Paolo Peyronel che ha recentemente 
conseguito, da studente lavoratore, la 
Laurea di primo livello in Scienze dell’E-
conomia e della Gestione Aziendale 
presso la Scuola di Management ed 
Economia dell’Università degli studi di 
Torino. 

Borgone Susa-S. Didero 
 Mariadelfi na Vair e Bruno Maritano

cartaceo

Pianezza - Alessandro Vecchielli

fi le

Avis Trofarello
 Si sono uniti in matrimonio 
il 28 maggio scorso a Valle Sauglio 
frazione di Trofarello i donatori Stefano 
Pisano e Federica Tondo, fi glia di Gio-
vanni facente parte del Direttivo della 
Sezione. Agli sposi vanno le felicitazioni 
e gli auguri più sinceri da parte del 
Direttivo e di tutti i donatori.

Avis Vinovo
 Domenica 14 maggio, la 
signorina Mara Balbi si è unità in ma-
trimonio con il nostro donatore Stefano 
Pisci. A Marta, fi gli nostro consigliere 
Claudio Balbi e al suo sposo Stefano i 
nostri migliori auguri e congratulazioni.

Avis Viù
 Annunciamo la nascita di 
Leonardo Gamba  fi glio di Mirco dona-
tore della nostra sezione, e di Marina 
Vottero. Congratulazioni ed auguri da 
tutta la Sezione. 

Trofarello - Federica e Stefano

Vinovo - Marta e Stefano 

fi le

fi le



Lutti                                                                                                                Lutti
Avis Borgone Susa - S. Didero
 Ci ha lasciati il donatore eme-
rito Carlo Bordignon, distintivo d’oro 
con smeraldo. E’ stato uno dei primi  
donatori  fi n dalla fondazione nel 1969, 
sempre costantemente presente e mol-
to attento alla vita avisina. Alla moglie 
e ai famigliari il cordoglio più sincero di 
tutta la sezione. 
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Borgone Susa/S. Didero- Carlo Bordignon

 E’ deceduto Gianfranco Vac-
chiotti ex farmacista di Borgone, papà 
del donatore distintivo oro con rubino 
Alessandro Vacchiotti e nonno dell’avi-
sino Andrea Vacchiotti. 
La sezione tutta, unitamente al Diretti-
vo,  profondamente addolorata, porge 
le più sincere condoglianze per la 
scomparsa del loro caro.

Avis Cumiana
 E’ deceduto il donatore Valerio 
Barberis. Il Direttivo, profondamente 
addolorato dalla perdita di una persona 
buona ed altruista, dai grandi valori 
umani, porge le più sentite condoglian-
ze. 

Avis Mathi
 E’ deceduta la signora Maria 
Spinelli, mamma della donatrice Pina 
Giustino. Dal Direttivo e tutti gli avisini 
le più sentite condoglianze a tutta la 
famiglia. 

Avis San Germano Chisone - Pra-
mollo 
 A pochi mesi dalla morte del 
fi glio Giuseppe Filiberto Sappè (di cui 
abbiamo dato notizia nell’ultimo nume-
ro) è mancata l’anziana mamma Olga 
Bounous ved. Sappè. Rinnoviamo la 
nostra simpatia alla famiglia, in partico-
lare ai suoi componenti avisini: la nuora 
Marisa Long ved. Sappè, il genero e la 
nipote Alessandro e Oriana Rivoiro.
 A Inverso Pinasca è dece-
duta Elena Long ved. Collet (97 anni), 
provata dalla recente scomparsa della 
fi glia Vanda, moglie del donatore Gino 
Bounouos, a cui vanno le nostre since-
re condoglianze.




